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1.  Statuto Lo Statuto di Ateneo non contiene 
attualmente previsioni relative all’accesso 
aperto 

2.  Policy e regolamenti: 
1.   Pubblicazioni 
2. Tesi di dottorato 
3.   Dati della ricerca 
4.   Risorse educative (Learning objects) 
5.   Beni culturali digitalizzati 
6.   Conservazione a lungo termine di 

pubblicazioni, dati, risorse educative e 
beni culturali digitalizzati 

Nel quadro delle iniziative per l’attivazione 
del modulo IRIS-CINECA, il Senato ha dato 
mandato a un tavolo di lavoro, coordinato 
dal Delegato Rettorale alla Ricerca, in vista 
della predisposizione di un regolamento di 
Ateneo per disciplinare in particolare il 
deposito delle pubblicazioni dei ricercatori 
e, più in generale, le policies di Open Access. 
Scadenza prevista aprile 2022. 

3.  Nomina di delegato e/o di commissione per l’Open 
Science e/o di Centro di ateneo incaricato 

I compiti relativi all’Open Science sono 
assunti implicitamente dal Delegato 
Rettorale alla Ricerca e Terza Missione, prof. 
Gianmario Raimondi. 

4.  University Press con Policy OA [assente] 
L’Ateneo non ha al momento una casa 
editrice interna 

5.  Forme di premialità (rewarding) per ricercatori che 
pubblicano in Open Access 

[assente] 
In corso di valutazione la possibilità di 
inserire clausole in tal senso nel 
Regolamento in corso di elaborazione (vedi 
punto 2) 

6.  Archivi istituzionali 
1.   Pubblicazioni scientifiche (Iris ecc.) 
2.   Tesi di dottorato 

  
Per le pubblicazioni scientifiche dei 
ricercatori è in corso di implementazione 
l’attivazione della piattaforma IRIS-CINECA. 
Scadenza prevista, aprile 2022. 

7.  Archivi disciplinari di preprints, pubblicazioni, dati ecc., 
condivisi con altri enti (altri atenei, centri di ricerca, 
società scientifiche ecc.) 

[assente] 
 

8.  Piattaforme per la pubblicazione di Working papers [assente] 
Working papers del Dipartimento di Scienze 
Economiche e politiche pubblicati sul sito di 
Ateneo: 
https://www.univda.it/ricerca/pubblicazioni
/ 

mailto:g.raimondi@univda.it
https://www.univda.it/ricerca/pubblicazioni/
https://www.univda.it/ricerca/pubblicazioni/


16 working papers pubblicati tra il 2012 e il 
2017 

9.  Piattaforme per la pubblicazione di riviste [assente] 

10.  Piattaforme per la pubblicazione di collane [assente] 

11.  Specifici repository di dati della ricerca e/o di Linked 
Open Data 
  

[assente] 

12.  Piattaforme per la pubblicazione di risorse educative 
Open 

[assente] 

13.  Piattaforme per la divulgazione scientifica Open [assente] 
 

14.  Progetti di pubblicazione di documentazione storica 
digitalizzata 

 
CODISSC – Corpus digitale delle scritture 
scolastiche http://www.codissc.it/ 
In corso di pubblicazione ASAVDA-Archivio 
Storico Antroponimico della Valle d’Aosta 
(indirizzo pubblico: www.asavda.it).  

 

15.  Adozione di strategie per la conservazione a lungo 
termine di 

1.   Pubblicazioni in riviste e collane su 
piattaforme dell’ateneo 

2.   Dati della ricerca 
3.   Risorse educative aperte 
4.   Documentazione storica digitalizzata 

[assente] 
 

16.  Formazione su Open Science [assente] 
Sarà prevista in seguito all’adozione del 
Regolamento di cui al punto 2. 

17.  Partecipazione a reti nazionali e internazionali di 
atenei che hanno come ambito di intervento esplicito 
anche la Open Science 

[assente] 
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18.  Sono in atto sistemi di rilevazione dei costi sostenuti: 
1.   per la pubblicazione di articoli e riviste 

presso editori 
2.   per la pubblicazione di volumi e collane 

presso editori 
3.   per la cosiddetta Article Processing Charge 

(APC) per la pubblicazione di articoli in 
open access 

4.      per l’acquisto di risorse elettroniche 

[assente] 
Al momento non esistono sistemi specifici di 
rilevazione dei costi, ma sono sempre 
tracciati in dettaglio e perciò facilmente 
ricostruibili: 
1.-2. I contributi per pubblicazione di articoli 
o volumi presso editori, per ora solo 
raramente in Open Access 
3. Le APC, per la pubblicazione di articoli in 
Open Access 
4. L’acquisto di banche dati online (più 
faticoso il tracciamento puntuale dei costi 
per l’acquisto di singoli articoli o volumi in 
formato digitale) 
 
Si potrà quindi valutare l’implementazione 
di una banca dati complessiva delle spese 
sostenute per l’editoria scientifica, sia per 
l’accesso a risorse che per la pubblicazione 
di articoli e volumi 

19.  Altro 
  
  
  

[assente] 

 


